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PROVINCIA DI ROMA

Prot. n

/PTA-1-

del

 /2009
CONVENZIONE

PER L’AFFIDAMENTO DI UN INCARICO DI COLLABORAZIONE ESTERNA 

Il giorno

  del mese di

 dell’anno 2009
Tra

la PROVINCIA DI ROMA - di seguito detta anche “Provincia” o “Amministrazione provinciale”-  con sede e domicilio in Roma - Via IV Novembre 119/A, codice fiscale n. 80034390585  - in persona del Dirigente del Servizio n. 1 “Pianificazione territoriale” del Dipartimento VI Dr. Arch. Fernanda Avarini, che la rappresenta ai sensi dell’art. 107 del T.U. n. 267/2000,

e

Prof. Camillo Nucci, nato a Roma il 19/02/1933, domiciliato a Roma in Via Lovanio, 19, C.F. NCCCLL33B19H501S, P.I. 01134200581
Visti:

· gli artt. 5 e 20 del Dlg.vo n. 267/2000 e s.m.i.;

· la L.R. Lazio n. 14/99 e s.m.i.;

· la L.R. Lazio n. 38/99 e s.m.i.;

· l’art. 19 della L.R. Lazio n. 38/99 sopra citata;

· l’art. 21 della L.R. Lazio n. 38/99 sopra citata;

Premesso che:

· con deliberazione del Consiglio n. 232 del 11 febbraio 2008 è stato adottato il nuovo  Schema di Piano territoriale provinciale generale, ai sensi dell’art. 21 della legge 38/99, che revoca e sostituisce lo Schema adottato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 214 del 25/03/2003;

· lo Schema adottato dal Consiglio è stato quindi depositato in libera visione al pubblico a decorrere dal 28/04/2008 (data di pubblicazione del relativo avviso di deposito sul BURL e sui quotidiani di maggiore diffusione nel territorio provinciale) fino al 30 giugno 2008, per consentire la presentazione di osservazioni da parte di tutti i soggetti interessati ed in particolare per favorire la più ampia partecipazione dei Comuni e degli altri attori locali alla formazione del Piano, 

·  in esito a tale pubblicazione, sono pervenute all’Amministrazione oltre 600 osservazioni, da parte di n. 227 soggetti tra enti pubblici e privati;

· si è tenuta a decorrere dal giorno 14 ottobre sino al 18 novembre 2008 la Conferenza, indetta ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. Lazio 38/99, con i Comuni e gli altri soggetti interessati, nel corso della quale si sono svolti ulteriori incontri per approfondire i principali temi trattati dal Piano ed in esito alla quale Conferenza la relazione conclusiva ha dato conto di ulteriori proposte di modifica allo Schema presentate nel corso della medesima

Rilevato che le fasi procedurali successive alla conclusione della Conferenza, individuate dall’art. 21 della  legge urbanistica regionale 38/99, consistono:

· nell’elaborazione delle modifiche progettuali da apportare allo Schema di Piano, conseguenti alle osservazioni recepite ovvero dipendenti dalle decisioni consiliari nel corso dell’esame per l’adozione del Piano;

· nella fase di esame e verifica da parte della Regione della compatibilità del Piano adottato dal Consiglio e trasmesso alla medesima con le previsioni degli strumenti di pianificazione territoriale o di settore , di ambito regionale o statale;

Considerato che:

· appare fondamentale la prosecuzione del percorso procedurale per giungere infine alla definitiva adozione del Piano Territoriale Provinciale Generale, al fine di assicurare un ruolo della Provincia nel governo delle dinamiche proprie dell’area vasta, quali lo sviluppo economico, la mobilità, la tutela dell’ambiente, la conservazione delle risorse naturali per le generazioni future, da svolgere in collaborazione con la Regione, che ha, nel contempo, adottato il proprio strumento di governo del territorio, costituito dal Piano Territoriale Paesistico;

· il riconoscimento delle nuove competenze in materia urbanistica è infatti un’occasione di grande rilancio della Provincia in qualità di ente esponenziale degli interessi più generali della Comunità provinciale, luogo di  sintesi e composizione delle esigenze proprie dei singoli sistemi locali, in vista di un modello di sviluppo equilibrato e diffuso;

· si ritiene quindi indispensabile portare a compimento le scelte in materia di politiche del territorio avviate dall’Amministrazione nel corso della precedente consigliatura, pur con i necessari correttivi da adottare a seguito del processo di acquisizione delle proposte di variazione dei soggetti istituzionali locali, mediante la valutazione e la stesura delle controdeduzioni alle osservazioni presentate allo Schema adottato nonché di quelle avanzate nel corso della Conferenza con i medesimi, e la predisposizione delle modifiche agli atti di piano – elaborati e norme – da sottoporre al Consiglio provinciale ai fini dell’adozione;

· la formulazione definitiva degli elaborati progettuali per giungere all’adozione del PTPG costituisce una fase del tutto autonoma nell’ambito del complesso procedimento per la redazione di un atto di pianificazione d’area vasta che necessita, per le motivazioni analiticamente descritte, al pari dell’attività precedente relativa alla predisposizione dello Schema di Piano, dell’apporto di un esperto di elevata competenza scientifica e professionale che assuma il coordinamento scientifico del Piano;

· infatti le tematiche della pianificazione territoriale – di stretta competenza istituzionale della Provincia e  di grande rilevanza sul piano dell’azione politico-amministrativa dell’Ente - a causa della loro complessità, per la stretta correlazione tra competenze tecniche richieste e scelte politico-amministrative in ordine al governo del territorio implicate, richiedono l’apporto di figure professionali normalmente assenti negli organici delle amministrazioni, da reperire quindi  esternamente, tra docenti universitari e/o tra professionisti all’apice della carriera, di grande levatura e pluriennale esperienza;

· la struttura burocratica di questo Ente non è in grado infatti di assolvere alla predetta attività, in quanto l'espletamento della medesima presuppone conoscenza ed esperienza eccedenti le normali competenze rinvenibili nella dotazione organica dell’Amministrazione;

· pertanto, al fine di dare attuazione al programma di mandato nonché agli obiettivi programmatici 2009-2011, il Dipartimento VI ha la necessità di conferire un  incarico di alta professionalità in materia di pianificazione territoriale ed urbanistica, da espletare nel corso del corrente anno;

· tuttavia l’attuale quadro normativo e regolamentare in materia di incarichi di consulenza e collaborazione esterna prevede una serie di adempimenti procedurali e di limiti sostanziali al conferimento di incarichi a soggetti esterni all’amministrazione;

Visti in proposito:

· l'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.i.;

· l’art. 110, comma 6 del decreto legislativo n. 267/2000 e s.m.i.;

· l'articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

· l'articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e s.m.i.;

· l'articolo 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e s.m.i.;

· l'articolo 3, comma 57, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e s.m.i.;

· l’art. 46 del decreto legge n. 112/2008, come modificato dalla legge di conversione n. 133/2008;

· l'articolo 20 del Regolamento sulla organizzazione degli Uffici e dei Servizi (G.P. 1122/56 del 23/12/2003 s.m.i.);

Preso atto inoltre che:

· la Sezione Regionale di Controllo per il Lazio della Corte dei Conti, con deliberazione n. 15/g/2008 “Linee guida per il conferimento incarichi di consulenza” del 7 maggio 2008, richiede l’indicazione, nell’atto di conferimento dell’incarico, degli estremi dell’avvenuta trasmissione dell’estratto del Regolamento, a norma dell’art. 3 comma 57 della L. 244/2007;

· tale adempimento è stato attuato con nota del Segretario Generale indirizzata al Presidente della Sezione Regionale di Controllo per il Lazio della Corte di Conti, prot. n. 150522  del 28/11/2008;

DATO ATTO CHE, sotto il profilo procedurale, ai sensi dell’art. 7, comma 6 bis del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 20, comma 6 del Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi, sopra citati, ed in ottemperanza alla circolare n. 3/2008 del 15/09/2008 del Direttore del Dipartimento I:

· l’ incarico da conferire è coerente con gli ambiti di attività di cui al Programma annuale 2009 relativo agli incarichi di collaborazione esterna, approvato in allegato al Bilancio di Previsione annuale 2009 e pluriennale 2009-2011 con D.C.P. n. 4 del 23/01/2009;

· è stata esperita la preliminare verifica dell’assenza di idonea professionalità interna, mediante apposita ricognizione il cui esito è stato comunicato dal Direttore del Dipartimento I (nota Rif.Int.1165/U del 12- 05 -2009); 

· è stata presentata una memoria di Giunta per la preventiva autorizzazione alla ricerca esterna (verbale della seduta di G.P. del 14/05/2009, approvato nell’adunanza del 20/05/2009) da cui si desume la presa d’atto dell’organo esecutivo;
· è stato pubblicato sul sito internet istituzionale e sull’albo pretorio, a decorrere dal 21/05/2009, apposito avviso pubblico di richiesta di manifestazione di interesse al conferimento dell’incarico (prot. n.40248 Class.PTA-1 del 19/05/2009);

· la scadenza prevista per far pervenire le manifestazioni di interesse allo svolgimento degli incarichi è stata fissata alle ore 12.00 del 1/06/2009;

· tale termine è scaduto e sono pervenute, entro il termine sopra indicato, n. 8 manifestazioni di interesse in relazione all’avviso pubblicato;

· con Determinazione del direttore dipartimentale n. R.U. 3918 del 16/06/2009, è stata nominata una Commissione con il compito di verificare – tra le candidature pervenute in relazione all’avviso -  il possesso dei requisiti richiesti per il conferimento dell’incarico, di valutare, pertanto, i curricula ammessi e procedere all’attribuzione dei punteggi relativi al possesso dei titoli e dell’esperienza professionale, nonché di redigere un’apposita graduatoria, sulla base della quale adottare l’atto di conferimento dell’incarico;

· la Commissione ha concluso i propri lavori con un verbale del 30 giugno 2009 nel quale si è dato conto delle valutazioni effettuate e si è approvata una graduatoria, sulla base della quale il competente dirigente può procedere al conferimento dell’incarico;

Preso atto che il nominativo del candidato collocatosi alla prima posizione per tale incarico è quello di Prof. Camillo Nucci, nato a Roma il 19/02/1933, domiciliato a Roma in Via Lovano, 19, C.F. NCCCLL33B19H501S, P.I. 01134200581
Ritenuto:
di conferire, per quanto sopra ampiamente motivato un incarico di consulenza scientifica in favore del Servizio 1 Dipartimento VI e di coordinamento del gruppo di lavoro per la prosecuzione della procedura di formazione del Piano Territoriale Provinciale Generale, ai fini dell’adozione da parte del Consiglio ed il successivo invio alla Regione Lazio;

che prestazione, importi, durata, modalità, tempi e condizioni di svolgimento dell’incarico sono esplicitati nella presente Convenzione, il cui schema è stato approvato con determinazione dirigenziale R.U.  n. 4501 del 10/07/2009 le cui motivazioni qui si richiamano;
che con la medesima determinazione del dirigente del Servizio 1 – Dipartimento VI è stata impegnata la relativa spesa;

tutto ciò premesso, tra le parti, come sopra indicate, si  conviene e si stipula quanto segue:

Art 1

(Recepimento delle premesse)

Le premesse costituiscono parte integrante della presente convenzione, costituendo, altresì, le condizioni essenziali e preliminari per l’assunzione dei diritti e degli obblighi che ne derivano.

Art 2

(Oggetto della convenzione e prestazioni)

La presente convenzione ha per oggetto il conferimento di un incarico di collaborazione esterna ad alto contenuto di professionalità, al 
Prof. Camillo Nucci per il completamento dell’iter amministrativo del piano territoriale provinciale successivamente all’adozione dello Schema da parte del Consiglio, secondo quanto previsto dall’art. 21 della L.R. Lazio 38/99.

L’incarico da affidare consiste nella consulenza scientifica e nel coordinamento del Gruppo di Lavoro con particolare riferimento alla verifica e stesura finale degli elaborati di Piano in tutte le sue parti (norme tecniche e grafici) portandone a conclusione l’elaborazione progettuale tramite l’adeguamento dello Schema di Piano già adottato alle proposte di controdeduzione alle osservazioni pervenute nella fase di pubblicazione nonché alle proposte di modifica presentate in Conferenza con gli Enti Locali ed i soggetti interessati; a quelle espresse in sede di esame da parte  degli organi consiliari, previa opportuna verifica e valutazione, ai fini dell’adozione nonché  nella predisposizione degli elaborati per il successivo invio alla Regione per la verifica preliminare all’avvio della procedura di copianificazione.

E’ compresa nell’incarico la collaborazione del professionista con il Gruppo di Lavoro per il rilascio dei pareri di compatibilità con il Piano di altri atti di pianificazione ovvero di interventi già programmati relativi a piani e programmi provinciali e comunali, a piani e progetti strategici in attuazione del PTPG ed alle relative intese.

E’ compresa inoltre nell’incarico la partecipazione ad incontri con Enti Locali ed altri soggetti comunque chiamati a partecipare al procedimento di pianificazione, nonché la consulenza scientifica ed assistenza per le attività di pubblicizzazione del Rapporto territorio e dello Schema di Piano (mostre, conferenze, pubblicazione editoriale dei materiali del Rapporto territorio e del Piano.

Le prestazioni faranno stretto riferimento alle competenze, ai contenuti ed alle procedure stabilite per il piano territoriale provinciale generale dalle Leggi Regione Lazio n.14/99 e n. 38/99, dai Piani (PTRG, PTPR e piani settoriali) e dalle direttive regionali.

Qualora, decorsi quattro mesi dalla sottoscrizione della presente Convenzione, l’Amministrazione decida di modificare l’oggetto della prestazione, le parti concorderanno un proporzionale adeguamento della durata ovvero del compenso convenuto.

Art 3

(Modalità di svolgimento dell’incarico)

Il professionista incaricato si impegna ad eseguire l’incarico collaborando con il Gruppo di Lavoro del Servizio 1 del Dipartimento VI dell’Amministrazione ed assicurando la propria presenza, quando richiesta, agli incontri pubblici ed alle iniziative per il coinvolgimento di Comuni, Enti ed operatori nonché con altri soggetti comunque chiamati a partecipare al procedimento di pianificazione o coinvolti nell’esame per l’adozione del Piano.
Art 4

(Natura giuridica del rapporto)

La presente convenzione ha per oggetto una prestazione d’opera intellettuale.

Il rapporto giuridico intercorrente tra il professionista e l’Amministrazione Provinciale non presenta i caratteri della subordinazione e, pertanto, non costituisce rapporto di pubblico impiego.

Il professionista, nell’espletamento dell’incarico affidatogli, potrà utilizzare risorse umane e strumentali dell’Amministrazione Provinciale, secondo le disposizioni del Direttore del Dipartimento VI.

Art 5

(Durata dell’incarico)

L’incarico in oggetto avrà durata di 4 mesi con decorrenza dalla sottoscrizione della presente Convenzione, al fine di consentire - in tempi necessariamente ristretti - la presentazione al Consiglio del Piano aggiornato in tutte le sue parti con le modifiche introdotte dalle osservazioni e dalle controdeduzioni; la sola scadenza temporale dell’incarico potrà però essere eventualmente prorogata, anche in ragione dei tempi richiesti dall’esame consiliare, ai fini della predisposizione degli atti per l’invio alla Regione Lazio;

Alla data di scadenza – qualora non prorogata- l’incarico cesserà automaticamente, senza obbligo di comunicazione scritta. 

In ogni momento le parti potranno risolvere di comune accordo, ovvero recedere unilateralmente dalla presente Convenzione.

Nell’ipotesi di recesso unilaterale da parte dell’Amministrazione, che decida di interrompere l’espletamento dell’incarico, al professionista verrà corrisposto, entro due mesi dal recesso, oltre al corrispettivo per le prestazioni effettivamente rese, ai sensi dell’art. 2237 c.c.., una somma - a titolo di indennizzo-  pari al 25% del compenso residuo.

Art 6

(Corrispettivo e modalità di pagamento dell’incarico)

Il corrispettivo da corrispondere al professionista è quantificato in un importo complessivo lordo, oneri inclusi, di Euro 73.440,00 compreso di IVA e di altri oneri e di eventuali rimborsi spese, viaggi o trasferte, bolli, imposte, spese che si intendono pertanto a carico del contraente, il quale dichiara altresì che le prestazioni rese in forza della presente convenzione sono assoggettate all’imposta sul valore aggiunto.

L’importo  verrà liquidato nel seguente modo:

I. 20% entro un mese dalla sottoscrizione della presente Convenzione;

II. 40%  entro due mesi dalla presentazione delle proposte di controdeduzione alle Commissioni Consiliari;

III. 40% entro 1 mese dalla scadenza dell’incarico, dietro attestazione di regolare esecuzione della prestazione.

Dell’avvenuta liquidazione verrà data comunicazione al professionista.
Art 7

(Proprietà degli elaborati)

La proprietà dei materiali elaborati, ivi compresi gli studi e le relazioni effettuati con riguardo all’oggetto della prestazione richiesta, è dell’Amministrazione provinciale di Roma, che li utilizzerà ai fini e secondo le modalità che riterrà opportune, ivi compresa la trasmissione, diffusione, pubblicazione di tutto o parte dei medesimi.

Resta assicurata la titolarità degli autori delle elaborazioni effettuate; la possibilità della loro utilizzazione a qualunque titolo, ivi compresa la pubblicazione e divulgazione, potrà avvenire solo previa autorizzazione dell’Amministrazione provinciale, alle condizioni dalla stessa indicate, dopo che il piano sia stato formalmente e definitivamente adottato dall’Ente.

Tutte le copie dei prodotti e la relativa documentazione fornita dalla Provincia per l’esecuzione dell’attività conferita ai sensi della presente convenzione, nonché tutti i materiali elaborati per i settori di indagine oggetto di incarico, dovranno essere, al termine delle attività previste, consegnati dal contraente alla Provincia stessa sia in formato cartaceo che digitale; per la cartografia gli elaborati saranno prodotti e restituiti  in vettoriale (formato mapinfo .tab o esri .shp).

Art 8

(Foro competente)

In caso di controversie nella interpretazione e/o esecuzione della presente convenzione il foro competente è quello di Roma.

Art 9

(Registrazione)

La presente convenzione, impegnativa per le parti dal termine di decorrenza di cui all’art. 5 della presente convenzione, viene redatta in forma privata e scritta su n. 7 fogli, e prodotta in triplice copia, due per la Provincia, uno per il contraente.

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso. Le eventuali spese di registrazione sono a carico della parte che la richieda.

Art. 10

(Disposizioni finali)

Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente convenzione trovano applicazione, in quanto compatibili con le vigenti norme finanziarie e contabili cui sono assoggettati gli Enti locali, le norme del codice civile in materia di contratti., con particolare riferimento agli artt. 2230 ss.

Letto, confermato e sottoscritto

Roma, lì 

	Il consulente
	Per la Provincia di Roma

Il Dirigente del Servizio. n. 1 “Pianificazione territoriale” 

	Prof. Camillo Nucci
_________________________________
	Dr. Arch. Fernanda Avarini
_________________________________
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